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Il tempo che stiamo vivendo è ferito da tante crisi 
e da guerre, un tempo segnato proprio in questi 
drammatici giorni anche da presagi di ulteriori 
conflitti e del dilatarsi di quelli in atto. Una 
grande tristezza pesa sul cuore al pensiero di 
tanti uomini, donne e bambini che soffrono e che 
stanno perdendo la vita. Per questo sentiamo 
acuto e grande un desiderio di pace.
Al tempo stesso emergono con insistenza le 
domande: perché tutto questo, perché Dio 
permette questo male? Dove trovare pace per il 
mondo e per noi? Come vivere questo tempo?
Domande inevitabili ma alle quali noi non siamo 
in grado di dare risposta, se non guardando quel 
Bambino che la Madre offre ai Magi e alla nostra 
esistenza.
Viene il Natale e porta con sé la promessa: Dio 
non ci lascia soli. È Lui con noi la nostra pace, è 
Lui la pace per ogni creatura.
La novità di Gesù ci è riproposta; la realtà che ci 
circonda è abitata da una Presenza amica. La vita 
dell’uomo non è sola, egli non è solo nel 
cammino dell’esistenza. Questa è stata 
l’esperienza dei Magi dopo un lungo andare.
“...videro il bambino con Maria sua madre, si 
prostrarono e lo adorarono…” Matteo 2,11
Il Signore è diventato uno di noi e non ci 
abbandona.

“Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo 
chiamati con il Tuo nome: non abbandonarci, 
Signore Dio nostro” Geremia 14,9
Il nostro augurio vuole annunciare di nuovo con 
forza il dono di questa amicizia e sostenere con la 
preghiera e la benedizione l’avventura umana di 
ciascuno. Vi chiediamo di accogliere questo 
augurio per poter insieme testimoniare nel 
mondo la presenza di Cristo che salva.

don Mario e don Gabriele

“ ... videro il bambino con Maria sua madre ... ”

Possiamo immaginare lo stupore dei 
Magi davanti al Bambino in fasce! Solo 
la fede permise loro di riconoscere nei 
tratti di quel bambino il Re che cerca-
vano, il Dio verso il quale la stella li 
aveva orientati. In Lui, colmando il 
fossato esistente tra il finito e l’infinito, 
tra il visibile e l’invisibile, l’Eterno è 
entrato nel tempo, il Mistero si è fatto 
conoscere consegnandosi a noi nelle 
membra fragili di un piccolo bambino. 
“I Magi sono pieni di stupore davanti a 
ciò che vedono; il cielo sulla terra e la 
terra nel cielo; l’uomo in Dio e Dio 
nell’uomo; vedono racchiuso in un 
piccolissimo corpo chi non può essere 
contenuto da tutto il mondo”

A
d

or
a

zi
on

e 
d

ei
 R

e 
M

a
g

i, 
B

ea
to

 A
n

g
el

ic
o 

- M
u

se
o 

d
i S

. M
a

rc
o 



I Padri della Chiesa arrivavano a dire: “Dio si è abbreviato”, taluni usavano 
addirittura un verbo in cui l'“abbreviarsi” è legato all'“impoverirsi”. Dio, 
l’Onnipotente, si è impoverito, si è abbassato, per imparare la nostra lingua 
di creature.
E forse oggi, più che mai, il mondo avverte la pungente nostalgia di Dio. 
«Stanco e disfatto è il mondo -  scrive Chesterton - ma del mondo il 
desiderio è questo». L’annuncio del Natale incontra il gemito di questo 
desiderio. L’Onnipotente che si è fatto Bambino ha la forza di dare pienezza 
all’umano. 
Sempre nella storia dell’Occidente i momenti di passaggio, e quindi di 
maggior travaglio, hanno fatto emergere le questioni decisive. Osserva 
Sant’Ireneo: «Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini per 
abituare l’uomo a comprendere Dio». È la ragione per cui – insiste Ireneo – 
«Dio manifesta se stesso negli uomini». Non c’è alcun antagonismo tra Dio e 
l’uomo se questi resta nell’amore di Lui. In questo rapporto col Dio che si è 
reso familiare ognuno di noi e tutta l’umanità può solo progredire.
Dalla traboccante gratitudine per questo dono sgorga l’audacia della nostra 
speranza. Da qui attingiamo l’energia per stare dentro ogni rapporto. 
Fa fiorire l’affezione verso noi stessi e verso tutti i nostri fratelli uomini.
Nel Natale Gesù ci visita per donarci la vita di Dio!

L’augurio
di Natale
Quando la sera 
torniamo a casa 
stanchi e 
appesantiti dalle 
preoccupazioni 
della giornata, 
spesso ci corrono 
incontro a braccia 
aperte i nostri 
bimbi. Così fa Dio. 
Per rendersi 
familiare ad ogni 
uomo, è divenuto 
bambino.

Cardinale Angelo Scola



La festa ha avuto inizio la sera 
di venerdì 29 settembre: un 
popolo numeroso guidato dal 
nuovo Vicario della città di 
Milano ha affidato a Maria, in 
una fiaccolata di preghiera, 
l’inizio delle attività della 
parrocchia e dell’oratorio.
Il sabato 30 la cena e una serata 
di racconti ha aperto la festa. Il 
racconto dell’esperienza dei 
nostri ragazzi all’oratorio estivo e 
degli studenti e dei giovani alle 
loro vacanze ci ha risvegliata la 
nostalgia per la bellezza dello 
stare insieme. La prima 
domenica di ottobre la 
consueta festa dell’oratorio ha 
avuto inizio con una solenne 
Celebrazione Eucaristica
celebrata da Gabriele durante la 
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quale abbiamo affidato al 
Signore i nostri ragazzi e tutti gli 
educatori con la partecipazione 
numerosa di tante giovani 
famiglie. Nel pomeriggio giochi 
antichi e nuovi hanno riempito 
la festa dei nostri bambini e di 
molti genitori. Nel tardo 
pomeriggio il cortile dell’oratorio 
ha visto l’incontro e la 
testimonianza affascinante di 
Don Luca Montini autore del 
libro “Con un piede in Paradiso”. 
Ha raccontato la storia della sua 
vocazione, la missione in Kenia  
e l’incidente al piede a causa del 
quale l’ha perso ma che lo ha 
aiutato in un cammino ancora 
più grande di affezione al 
Signore e alla propria vocazione. 
La giornata si è conclusa con 

una serata di canti con un 
gruppo di universitari che ha 
coinvolto nella partecipazione 
tutti i presenti.
Nella settimana successiva ci 
sono stati due eventi molto 
interessanti: uno spettacolo 
teatrale intitolata “La notte 
dell’Innominato” sulla 
conversione dell’Innominato 
manzoniano con in scena 
Angela Lazzaroni (pianoforte), 
Carlo Lazzaroni (violino), Matteo 
Bonanni (attore), Gianni Fusco 
(voce), e una rappresentazione 
teatrale magistralmente offerta 
dai nostri studenti sulla vicenda 
della “Rosa Bianca”, storia di un 
gruppo di giovani che si sono 
opposti a Hitler. Questi 
spettacoli hanno aiutato a 
riflettere sulla condizione umana 
che seppur segnata dalla ferita 
che ci portiamo nel cuore della 
nostra imperfezione, ha dentro 
di sè la grande capacità di 
amare profondamente verità e 
libertà, soprattutto se si è 
accompagnati da grandi maestri 
come il Card. Federico per 
l’Innominato, o da una grande 
amicizia volta all’ideale come 
vivevano gli universitari della 
Rosa Bianca. Un plauso 
straordinario agli studenti attori 
e a chi li ha accompagnati in 
questa straordinario avventura 
teatrale.
Nei giorni di sabato 7 e 
domenica 8 ottobre si è svolta la 
tradizionale festa di Dergano. E’ 
parso a molti che in quelle 
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Festa di Dergano
Un popolo in cammino

Come ogni anno la festa di Dergano anche quest’anno è stata una grande occasione di incontro per 
la nostra comunità: una proposta di riflessione e al tempo stesso un momento festoso di vita. Vivia-
mo un tempo difficile e nascono in noi tante domande. Per questo abbiamo desiderato dare alla 
festa un titolo che comunicasse il bene che desideriamo. Da qui il titolo della festa “Se tu sapessi…“
E’ un canto che un grande amico, don Antonio Anastasio, ha composto per comunicare la ricchezza 
dell’incontro con Gesù e che ora egli canta in cielo dove il Signore l’ha voluto.
Se tu sapessi la grandezza della vita, se tu sapessi chi ti vuol bene, se tu sapessi che Lui ti vuole bene 
potresti affrontare con gioia e generosità ogni cosa della vita.
Per questo abbiamo voluto incontrare e comunicare le tante e significative esperienze nate da 
questo sapere di essere voluti bene.
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giornate la certezza e il bisogno 
di ritrovarsi si sono resi evidenti 
per il numero di persone 
presenti, per gli sguardi stupiti, 
per i tanti incontri proposti. E’ 
stato evidente il desiderio di 
rendere visibile una comunità 
che vive e vuole testimoniare a 
tutti la certezza della propria 
vita.
Così una straordinaria e 
impensata partecipazione ha 
dato inizio alla festa nella serata 
di sabato nella condivisione 
della cena e poi assistendo al 
concerto del gruppo “Power 
Rangers Band“ che ha visto 
centinaia di persone cantare 
insieme, esprimendo anche nel 
ballo la novità di una amicizia 
rinnovata. 
La domenica la solenne 
celebrazione della messa ha 
segnato la giornata di festa e nel 
pomeriggio il gruppo “Brianza 
Rangers band” ha percorso le 
strade del quartiere attirando 
l’attenzione di tutti e lo 
spettacolo si è poi concluso con 
un momento festoso sul campo 
di calcio dove c’è stata la parte 
finale della loro seguitissima 
esibizione.
L’incontro centrale della festa ci 
ha messo di fronte a esperienze 

particolarmente significative.  
Abbiamo dato anche come 
titolo all’incontro “Volti che 
costruiscono”. Testimonianze 
dal Giappone all’Ucraina.
La dott. Paola Marenco ci ha 
raccontato della grande 
esperienza umana del Dott. 
Takashi Paolo Nagai, medico 
giapponese segnato nel fisico 
dalle radiazioni subite a causa 
del suo lavoro di radiologo e 
nello spirito al vedere la 

distruzione della sua città a 
causa della bomba atomica e lo 
strazio delle persone coinvolte. 
Ma tutto questo, grazie anche 
all’esempio di sua moglie perita 
nella tragedia, ha reso ancora 
più certo il suo cammino e la 
sua fede.
Elena Mazzola ci ha condotto 
ancora una volta di fronte al 
dramma dell’Ucraina e dei 
giovani disabili che ha portato 
con sé in Italia per preservarli da 
ulteriori dolori. Con il suo 
racconto intessuto di 
drammatiche vicende e della 
sua incessante domanda di 
significato, ci ha testimoniato 
come richiamo finale quello 
della sua decisione di offrire la 
vita a Cristo come unica 
possibilità per portare la pace 
nel cuore dell’uomo e della 
storia. La serata finale condotta 
dal gruppo musicale Aupialma
è stata la conclusione della festa: 
la bellezza dello stare insieme 
nel canto e nel ballo è stata il 
segno di una “nuova e fresca” 
speranza per il nostro quartiere 
e la nostra parrocchia.
Un grazie di cuore a tutti coloro 
che con la loro generosa 
presenza hanno reso possibile la 
realizzazione della festa.



E’ arrivato così il tempo 
dell’Avvento. Abbiamo ripreso 
una antica tradizione quella di 
portare la benedizione nelle 
famiglie come era stato in anni 
passati e poi resa impossibile a 
causa della pandemia. Abbiamo 
visitato le famiglie presenti nelle 
vie più abitate nel quartiere. E’ 
stato commovente ritrovare la 
nostra gente, in particolare quella 
più sola, e vedere nuove famiglie 
arrivate in quartiere. Al tempo 
stesso abbiamo anche dovuto 
misurarci con i tanti “non mi 
interessa” rispetto alla proposta 
di un incontro e di una preghiera. 
L’Avvento ha visto il nostro 
piccolo popolo vivere con 
maggior desiderio la preghiera, 
così come i nostri ragazzi con la 
presenza fedele il mattino del 
martedì ci hanno ancora una 
volta con freschezza testimoniato 
cosa significhi attendere Gesù.
L’Avvento ci ha anche proposto 
un cammino educativo di 
approfondimento dell’esperienza 
di fede e di riflessione sui 

drammi che stiamo vivendo in 
questo periodo. Abbiamo 
proposto quattro incontri 
illuminati dal dipinto della 
Madonna Sistina di Raffaello, 
come immagine di un dolore che 
tocca il cuore della nostra Madre.  
In successione le professoresse 
Rafaela Paggi ed Elena Fabi ci 
hanno introdotto alla 
comprensione del quadro di 
Raffaello e della sua incredibile 
storia illuminata da un racconto 
di Vasilij Grosmann.
Padre Ielpo e padre Francesco in 
collegamento da Gerusalemme 
ci hanno raccontato il dramma 
delle Terra Santa ma anche tante 
storie piene di speranza. Luca 
Ronchi con l’ascolto e il 
commento un’opera di Mahler – 
la sinfonia n.3 - ci ha mostrato la 
domanda inesausta di felicità del 
cuore umano. Don Alberto 
Frigerio giovane teologo ha 
concluso questo ciclo di incontri, 
a cui ha partecipato un attento 
pubblico, commentando la frase 
dell’Arcivescovo “Una vita 

ricevuta” introducendoci al 
mistero del Natale. 
Il Concerto di Natale donatoci 
dal Coro Verdemar con i canti 
della tradizione ha rinnovato nel 
nostro cuore l’attesa di incontrare 
Gesù. Così questo tempo di 
Avvento ci ha preparato al Natale 
con il desiderio vivo dell’incontro 
con Colui che nascendo povero a 
Betlemme è stato riconosciuto 
dai pastori e dai Magi come la 
vera e reale risposta alla 
domanda di felicità del nostro 
cuore. “Sei Tu Signore”.
Certi di questo affrontiamo 
insieme il Nuovo Anno che ci 
attende.

Viaggio a Monaco, un segno di 
speranza.
Venerdi 3 novembre ore 16,30. 
Aereoporto di Malpensa. 
Destinazione Monaco di Baviera. 
Tutti pronti al decollo.
Dopo un anno di lavoro teatrale 
sulla Rosa Bianca è arrivato il 
momento di andare a vedere 
dove tutto è iniziato nel 1943, 
sulle orme dei protagonisti della 
nostra storia. Siamo in quattordici 
e il nostro itinerario di viaggio è 
molto ricco: Marienplatz, 
Cattedrale di Nostra Signora, i 
Mercatini, l'Università Ludwig 
Maximilian.
I ragazzi si sono offerti di 
documentarsi per spiegare la 
città e ognuno ha scelto un 
monumento: raccontano con 
passione e profondità. Una 
priorità vince su tutto: godersi, 
insieme, tutta la bellezza che 
abbiamo davanti.

Alla sera non mancano un 
boccale di birra e la famosa 
Wiener Schnitzel, la mega 
cotoletta, da veri intenditori.
Ma ancora non è finita, secondo 
giorno e seconda tappa: il campo 
di concentramento di Dachau, 
una visita impegnativa. Non 
mancano i segni del dolore e 
dalla morte. Ma qui ci attende il 
vero imprevisto: in mezzo al 
campo un segno di speranza.
Abbiamo appuntamento con 
Suor Teresa, monaca carmelitana 
di clausura, che accetta di 
incontrarci per raccontarci della 
sua vocazione.
Lei vive nel monastero che è 
stato fondato all'interno del 
campo e la sua missione è quella 
di pregare per quello che è 
accaduto. Prega anche per i 
carnefici, perché ci dice "dolore e 
peccato non sono senza 
speranza". Ripete con certezza 

che c'è Dio.
A noi affida un compito: pregare 
per ottenere la grazia della 
coscienza.
La coscienza che Dio è il vero 
padrone della storia e della 
nostra vita.
Un incontro unico che diventa il 
perno del nostro 
viaggio.Torniamo a casa con gli 
occhi pieni di stupore e di 
gratitudine. Certi, soprattutto, che 
la  nostra stessa amicizia è voluta 
da Dio. La nostra bella esperienza 
è diventata un'esperienza 
cristiana, perché tutto, ce lo ha 
ripetuto Suor Teresa, c'entra con 
il Mistero.

Vita della Comunità
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Avvento
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Incontri
Piccole e grandi storie

La nostra vita quotidia-
na è intessuta di molte 
piccole e grandi storie il 
cui contenuto è costan-
temente la ricerca del 
vero e del bello. Ve ne 
raccontiamo alcune

Viaggio in Giordania
Un gruppo di parrocchiani e di 
altri amici si è avventurato in un 
viaggio alla scoperta della 
Giordania una settimana prima 
che scoppiasse la guerra.
La Giordania porta segni 
significativi di presenza cristiana, 
soprattutto dei primi secoli del 
cristianesimo, e altri segni di una 
storia antichissima di popoli.
Così abbiamo visitato e scoperto 
il luogo ritenuto il più veritiero 
del Battesimo di Gesù, all’inizio 
del nostro pellegrinaggio. Ci 
siamo trovati poi a visitare il 
monte Nebo, il luogo da cui Mosè 
vide la terra promessa, oggi 
testimoniato da antichissimi e 
bellissimi mosaici, segno di una 
presenza cristiana dei primi 
secoli. Così in altri luoghi della 
Giordania abbiamo visto 

attraverso stupendi mosaici la 
presenza viva della comunità 
cristiana.
Non è mancata la visita a luoghi 
particolarmente conosciuti della 
presenza di popolazioni antiche 
capaci di costruzioni di 
monumenti e villaggi 
indimenticabili per la bellezza, in 
particolare la cittadina di Petra e 
la capitale Amman.
In modo paradossale ciò che più 
ci ha commosso è stato però 
l’incontro con piccole comunità 
cristiane che, in questo paese 
totalmente musulmano, ci hanno 
testimoniato che attraverso la 
bellezza e la carità verso i più 
poveri e i disabili si dà una 
testimonianza grande di 
umanità. In particolare, ci ha 
colpito l’esperienza di tre ragazze 
consacrate del Sermig di Torino 
che con una grande letizia 
aiutano una realtà di 100 
bambini disabili.
Così il nostro viaggio, che 
sembrava inizialmente solo 
turistico, ci ha fatto incontrare la 
grandezza e la bellezza del 
cristianesimo quando è vissuto 
con totalità e amicizia.
Una castagnata
La fine della pandemia ci ha 
permesso di vivere dopo anni 

una giornata insieme in collina 
con giovani famiglie e tanti 
bambini alla ricerca di castagne. 
Così con un gruppo di famiglie ci 
siamo trovati nella casa di 
un’amica cara della nostra 
parrocchia, Gabriella Rodari, a 
Laveno.
Una giornata semplice, fatta di 
raccolta di castagne, del pranzo 
comune e di un momento di 
canti.
Una convivenza fatta di gesti 
semplici in cui comunicare cose 
belle della vita e altre dolorose, 
illuminati da alcuni brani che 
Gabriella ci ha letto tratti dal 
libro del marito Antonio, un libro 
da rileggere, con cui questo 
bravo medico si racconta. Il libro 
intitolato “La camomilla ha 
sconfitto il male” parla di un 
percorso umano e di lotta alla 
malattia che ancora oggi 
commuove Per chi non lo 
conosceva è stato un richiamo 
grande alla bellezza della vita 
nonostante tante difficoltà.
Così che un amico ci diceva 
mentre ci avviavamo verso casa 
“che giornata straordinaria”.
Lo straordinario nel quotidiano, 
se guidato dall’amicizia tra le 
persone e dalla presenza di 
Gesù. 



Lavori in Chiesa
Nelle scorse settimana la nostra chiesa ha visto avvicendarsi tecnici audio ed elettrico per il rinnovo di 
tutto l’impianto luci e audio. Il risultato ci sembra particolarmente riuscito anche se rimangono ultimi 
ritocchi agli interventi. Desideriamo ringraziare le ditte Delta tecno studio e Elettrotecnica Lombarda e i 
loro dipendenti per la riuscita dell’intervento. Un grazie a quanti con le loro donazioni hanno reso 
possibili questi lavori necessari nella nostra Chiesa. Osiamo sperare nella generosità di tutti per rendere 
possibile il pagamento dei costi. 
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Guardando avanti�
Appuntamenti per il nuovo anno�

28 gennaio 2024 - Festa della famiglia

Amerai il Signore Dio tuo… e il prossimo tuo come te 
stesso Lc. 10,27
“Questo versetto pone la più grande sfida dell’uomo: 
amare il Signore e amare il prossimo. Il passo evangelico 
mette sullo stesso piano l’amore dell’uomo per se 
stesso, per il suo prossimo e per il suo Signore. Si tratta 

«Annunciate con gioia la bellezza dell’essere famiglia!»
Ore 10.00 S. Messa per ragazzi e genitori
Ore 11.30 S. Messa e presentazione dei fidanzati
Ore 16.30 Incontro sulla famiglia

Il sabato l’Eucaristia sarà esposta per la preghiera personale e ci sarà la possibilità di accostarsi al 
sacramento della Confessione.
La conclusione sarà domenica 4 febbraio con la celebrazione solenne dell’Eucaristia alle ore 11.30 e 
alle ore 16.30 con l’Adorazione solenne.

dell’apice dell’altruismo e della giustizia, valori che richiedono l’autodisciplina e l’addomesticamento 
dell’egoismo sfrenato”. “Le guerre in molte regioni, gli squilibri nelle relazioni internazionali e le 
disuguaglianze derivanti dai compromessi imposti dalle potenze occidentali o da altre agenzie 
esterne ostacolano la nostra capacità di amare come Cristo. I cristiani, praticando l’amore gli uni per 
gli altri, al di là delle loro differenze, possono diventare prossimi come il Samaritano nel Vangelo”

2-3-4 febbraio - Giornate Eucaristiche

18-25 gennaio - 
Ottavario di preghiera per
l’unità dei cristiani

Nei primi giorni di febbraio dedichiamo alcune giornate alla preghiera 
davanti all’Eucaristia.
Siamo tutti invitati a stare davanti a Gesù presente nell’Eucaristia, sia perso-
nalmente nel silenzio che nella preghiera comune, per intercedere per le 
nostre necessità e quelle del mondo.
Ogni giorno dopo le S. Messe ci sarà una riflessione e a seguire ci sarà l’esp-
osizione dell’Eucaristia.
Il venerdì alle ore 16.00 ci sarà l’adorazione eucaristica per gli anziani. Alla 
sera alle 21.00 invitiamo all’Adorazione Eucaristica il Consiglio Pastorale, le 
catechiste e gli operatori della carità.



Calendario delle Festività

Canto di Natale
Canti di Natale offerti dai ragazzi delle medie
giovedì 21 dicembre ore 15.30 - Piazza Dergano

Dicembre 2023  |  Gennaio 2024

19 Dicembre - Giornata penitenziale ore 9.00/16.00/21.00
20 - 21 - 22 Dicembre - ore 16.00/19.00 in chiesa

Confessioni

PARROCCHIA S. NICOLA IN DERGANO - MILANO - VIA LIVIGNO 21
SACERDOTI

don Mario Garavaglia
parroco
cell. 335 491277
diemmegi48@gmail.com

don Gabriele Giorgetti
vicario parrocchiale
339 7344511
dongabriele83@gmail.com

SEGRETERIA ORARI S. MESSE
Domenica e Festività
8.30 / 10.00 / 11.30 / 17.30 / 19.00
Sabato e prefestivi: 8.30 / 18.00
Giorni feriali: 8.30 / 18.00

parrocchia@dergano.org
Tel. 02 6884282
la segreteria è aperta
Lunedì e Mercoledì 9.00 / 11.00

martedì, giovedì e venerdì
16.00 / 18.00


